
 
Decreto del Presidente della Repubblica n. 616 

Del 24 luglio 1977  
Artt. da 56 a 60 

 
Trasferimento di funzioni amministrative alle Regioni 

in materia di turismo ed industria alberghiera. 
 

 

REGIONI TURISMO 
Titolo IV - sviluppo economico 

 
Capo III 

Turismo ed industria alberghiera. 
 
 

Art. 56 
Turismo ed industria alberghiera. 

Le funzioni amministrative relative alla materia <<turismo ed industria alberghiera>> concernono tutti i 
servizi, le strutture e le attività pubbliche e private riguardanti l'organizzazione e lo sviluppo del turismo 
regionale, anche nei connessi aspetti ricreativi, e dell'industria alberghiera, nonché gli enti e le aziende 
pubbliche operanti nel settore sul piano locale. Le funzioni predette comprendono fra l'altro: 

a) le opere, gli impianti, i servizi complementari all'attività turistica; 
b) la promozione di attività sportive e ricreative e la realizzazione dei relativi impianti ed attrezzature, di 

intesa, per le attività e gli impianti di interesse dei giovani in età scolare, con gli organi scolastici. 
Restano ferme le attribuzioni del CONI per l'organizzazione delle attività agonistiche ad ogni livello e 
le relative attività promozionali. Per gli impianti e le attrezzature da essa promossi, la regione si 
avvale della consulenza tecnica del CONI; 

c) la vigilanza sulle attività svolte e sui servizi gestiti, nel territorio regionale, per quanto riguarda le 
attività turistico-ricreative, dagli automobil club provinciali. L'art. 1, ultimo comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 14 gennaio 1972, n. 6, è così modificato: <<Fino a quando con legge 
regionale non sia riordinata l'amministrazione locale del turismo, spettano alle regioni i poteri di 
nomina dei collegi dei revisori degli enti con finalità turistiche, salva la designazione da parte del 
Ministro per il tesoro di un componente dei collegi stessi in relazione alla permanenza negli enti di 
interessi finanziari dello Stato>>. 

 

Art. 57 
Ente nazionale italiano per il turismo. 

Ferma restando la competenza regionale, ai sensi dell'art. 3, quarto comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 14 gennaio 1972, n. 6 e nei limiti fissati da quanto previsto dall'art. 4 del presente decreto, per la 
propaganda all'estero delle iniziative ed attività turistico-alberghiere proprie di ciascuna regione, le regioni si 
avvalgono dell'Ente nazionale italiano per il turismo per la istituzione e gestione di uffici di rappresentanza, di 
informazione e di promozione turistica all'estero. Fino a quando l'ENIT non sarà diversamente riorganizzato, 
il consiglio di amministrazione, quale risulta dal decreto del Presidente della Repubblica 27 agosto 1960, n. 
1041, modificato dalla legge 2 agosto 1974, n. 365, è integrato di quattro rappresentanti designati dall'ANCI, 
di due rappresentanti designati dall'UPI e di un rappresentante designato dall'UNCEM. Alla scadenza del 
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consiglio di amministrazione cessano di farne parte i rappresentanti di cui all'art. 5, lettere d), e) ed i), del 
decreto del Presidente della Repubblica 27 agosto 1960, n. 1041, e successive modificazioni. 
 

Art. 58 
Competenze dello Stato. 

Sono di competenza dello Stato le funzioni amministrative concernenti: 
1) il parere del Ministero delle finanze ai fini del riconoscimento, della revoca, della determinazione del 
territorio relativo, della classificazione delle stazioni di cura, soggiorno e turismo, nonché della 
determinazione delle località di interesse turistico; 
2) il nulla osta al rilascio della licenza per agenzia di viaggio a persone fisiche o giuridiche straniere, sentite 
le regioni; 
3) l'istituzione e gestione di uffici di rappresentanza, di informazione e di promozione all'estero, nonché gli 
uffici turistici stranieri e di frontiera; 
4) la vigilanza sull'organo centrale del Club alpino italiano e dell'Automobil club d'Italia e sull'Ente nazionale 
italiano per il turismo. 
 

Art. 59 
Demanio marittimo, lacuale e fluviale. 

Sono delegate alle regioni le funzioni amministrative sul litorale marittimo, sulle aree demaniali 
immediatamente prospicienti, sulle aree del demanio lacuale e fluviale, quando l'utilizzazione prevista abbia 
finalità turistiche e ricreative. Sono escluse dalla delega le funzioni esercitate dagli organi dello Stato in 
materia di navigazione marittima, di sicurezza nazionale e di polizia doganale. La delega di cui al comma 
precedente non si applica ai porti e alle aree di preminente interesse nazionale in relazione agli interessi 
della sicurezza dello Stato e alle esigenze della navigazione marittima. L'identificazione delle aree predette è 
effettuata, entro il 31 dicembre 1978, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con i 
Ministri per la difesa, per la marina mercantile e per le finanze, sentite le regioni interessate. Col medesimo 
procedimento l'elenco delle aree predette può essere modificato. 
 

Art. 60 
Attribuzioni ai comuni. 

Sono attribuite ai comuni, ai sensi dell'art. 118, primo comma, della Costituzione, le funzioni amministrative 
in materia di: 
a) promozione di attività ricreative e sportive; 
b) gestione di impianti e servizi complementari alle attività turistiche; 
c) rifugi alpini, campeggi e altri esercizi ricettivi extra-alberghieri. 
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